


Bergamo, Padova e Verona e con particolare attenzione alla 

restituzione di contesti iconografici e di committenza (dalla 

corte di Alfonso I alle confraternite religiose, legate ai 

fermenti della riforma cattolica; a particolari ordini o 

congregazioni, come quella benedettina di Santa Giustina, dei 

canonici di San Giorgio in Alga e di Santo Spirito). In questo 

ambito si ricordano le monografie dedicate all’attività di 

Romanino e Moretto per le confraternite bresciane del Corpo di 

Cristo (2006, 2013) e per la decorazione degli organi (2015); vari 

articoli su rivista e saggi in volume, su Giovanni Bonconsiglio 

(2000), Dosso Dossi (2007), Giovanni Battista Moroni (2009), Paolo 

Veronese (2011), Palma il Vecchio (2013), Girolamo Dal Santo 

(2013), Romanino (2016), Giuseppe Porta Salviati (2016), Paris 

Bordon (2022). Sugli stessi temi ha partecipato a vari convegni di 

carattere nazionale e internazionale. Ha collaborato alla 

catalogazione scientifica di alcuni importanti musei (Pinacoteca 

Malaspina di Pavia [vari dipinti di scuola veneta]; Pinacoteca 

Tosio Martinengo di Brescia [Romanino]; Museo di Castelvecchio di 

Verona [Bernardino India]) e a numerose mostre, per alcune delle 

quali è stata membro del comitato scientifico, curatrice di 

sezione e autrice di saggi e schede per il catalogo, sino alle più 

recenti sull’Orlando Furioso (Ferrara, 2016) e su Tiziano e la 

pittura del Cinquecento tra Venezia e Brescia (Brescia, 2018). 

 

Membro del comitato scientifico del Museo Villa Bassi di Abano 

Terme, della collana dei Quaderni dell'Accademia Tadini di Lovere 

e della rivista Civiltà Bresciana. 

 


